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BM Sono trascorsi due anni 
dall'entrata in vigore della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, 
con la quale è stata riforma
ta la cassa integrazione ed 
introdotta una disciplina in 
materia di mobilità estema e 
di licenziamenti per riduzio
ne di personale. È pertanto • 
possibile tentare di trarre un 
primo bilancio su una delle , 
novità più significative della 
nuova disciplina, e cioè sul
la procedura di consultazio-
ne sindacale prevista dagli ; 
artt. 4 e 24, ed in particolare 
sugli accordi sindacali che 
ne costituiscono, nell'inten
to del legislatore, lo sbocco 
naturale. * •.-.. •-•• -::.-.-: 

Come è noto, tali accordi, 
che, se stipulati, comporta
no un rilevante sgravio con
tributivo per le imprese, per 
precisa '. scelta '•• legislativa 
possono eventualmente an
che introdurre criteri di scel
ta dei lavoratori da estromet
tere alternativi rispetto • a 
quelli di legge. ' - a--.- ,:; 

L'art. 5 della legge 223. in
fatti, nello stabilire che in via 
generale *• l'individuazione 
dei lavoratori da collocare in 
mobilità e/o da licenziare 
vada effettuata nel rispetto 
di alcuni criteri precisati ai 
punti a), b)' e e) del I com
ma (sono più o meno gli 
stessi criteri dei vecchi ac
cordi > interconfederali che 
prima regolavano la mate
ria: carichi di famiglia; an
zianità; ' esigenze ; tecnico-
produttive ed : organizzati
ve), consente anche che i 
contratti ; collcttivi ' stipulati 
dalle associazioni maggior
mente rappresentative ne . 
possano introdurre degli al
tri. In altre parole, e qui sta la 
vera novità, il sindacato, il 
cui ruolo indubbiamente su
bisce una profonda modifi
cazione, ha il potere non so
lo di contrattare il numero 
degli eccedenti, ma anche i 
criteri di individuazione de
gli stessi. •.' • • .-.: 

Non può sfuggire l'enor
me carico di responsabilità 
che l'attribuzione di un tale 
potere s ha . comportato e • 
comporta per le organizza
zioni • sindacali, . particolar- . 
mente in un periodo in cui il 
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LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino flffton*, avvocalo Col di Torino, responsabile e coordinalo™: Bruno Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil: 
Pltrglovtnnl Al l tvi . avvocato CCL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni Carolalo, docente universitario; 
Enzo Marino, avvocato CdL di Torino; Nyrannt Moshl, avvocalo Col di Milano; Savario Nlgro, avvocato Col di Roma 

Primo bilancio dopo la legge del luglio 1991 

Alla Corte Costituzionale 
gli accordi sui licenziamenti 

rapporto con i lavoratori at
traversa una crisi profonda. 
In mancanza di studi sulla 
dinamica della contrattazio
ne in questo campo, e quin
di soltanto sulla base della 
propria esperienza profes
sionale, per di più limitata 
all'area torinese, chi scrive si 
sente di formulare le se
guenti osservazioni, che per
tanto possono valere solo 
come ipotesi di lavoro. 

I criteri 
della consultazione 

In primo luogo, le proce
dure di consultazione in ge
nere si concludono con un 
accordo. Sono abbastanza 
rari i casi in cui avviene il -
contrario, con conseguente 
necessità di assunzione di 
responsabilità del tutto uni
laterale da parte dell'im
prenditore che intenda co
munque licenziare. In se
condo luogo la contrattazio
ne di criteri alternativi, che, 
all'inizio dell'applicazione. 
della legge 223, rappresen
tava un'eccezione (come in 
genere in un passato più re
moto • - rappresentavano 
un'eccezione gli stessi ac
cordi sui licenziamenti, tan
to che il sindacato, ed in 
particolare la Cgil, nvendica-

ENZO MARTINO 

va con orgoglio il fatto di . 
non sottoscrivere mai accor
di di esplusioni dei lavorato
ri dalle aziende), ora comin
cia a diventare la regola. In 
terzo luogo, la sede di tale 
contrattazione è . quella 
aziendale, sia pure con il ne
cessario avallo anche for
male da parte del sindacato 
estemo. Infine, si assiste ad 
un proliferare • di accordi 
sempre più discutibili, sul 
piano politico ma anche su 
quello giuridico, sino a giun
gere all'estremo di intese 
nelle quali viene addirittura 
concordata la lista nominati
va dei lavoratori da licenzia
re. 

Non si vuole in questa se
de dare un giudizio com
plessivo sulle scelte del sin
dacato in tema di contratta
zione dei processi di ristrut
turazione e di crisi. La mate
ria è infatti troppo delicata e 
ricca di implicazioni per po
ter essere liquidata con giu
dizi sommari. Ad esempio, 
in alcuni importanti accordi 
si è sostituito ai criteri di leg
ge quello della maggior an
zianità contributiva, con l'o
biettivo di utilizzare la mobi
lità come ponte per accede
re al trattamento pensionisti
co, anche anticipato. A que
sti accordi non può essere 
certo dato il giudizio apriori
sticamente negativo che me
ritano viceversa altri accordi, 
nei quali si è semplicemente 

ratificato il criterio della pre
valenza dell'interesse azien
dale delle esigenze tecnico-
produttive, sino in certi casi 
alla totale obliterazione de
gli altri criteri concepiti'per 
tutelare la persona del lavo
ratore; oppure si sono con
cordati criteri arbitrari inven
tati a tavolino per legittimare 
ex post scelte operate dal 
datore di lavoro sulla base di 
una considerazione del solo 
interesse aziendale: oppure 
ancora si sono semplice
mente concordate le liste 
dei licenziati, scelti senza il 
rispetto di alcun criterio og
gettivo verificabile a poste
riori. 

Il potere ... 
dei sindacati 

Indubbiamente però il 
proliferare di tali accordi 
rappresenta un inquietante 
fenomeno su cui le organiz
zazioni sindacali devono 
certamente meditare, ma su 
cui si deve riflettere soprat
tutto sotto il profilo, più stret
tamente giuridico, . della 
compatibilità della normati
va in esame con i principi 
costituzionali, ed in partico
lare con quelli sanciti dagli 
artt. 3 e 39 della Costituzio
ne. ' . . . • • . . , 

È attnbuibilc un tale pote

re alle organizzazioni sinda
cali che, nel nostro ordina
mento, sono semplici asso
ciazioni di fatto non ricono
sciute, e come tali non sotto
poste ad alcun controllo di 
natura pubblicistica? In un 
quadro costituzionale di 
inattuazione dell'art. 39 
Cost., ed in unsistema di 
contrattazione collettiva co
siddetta di diritto comune, 
qual è l'efficacia di eventuali 
accordi e la loro vincolatività 
in particolare nei confronti 
dei lavoratori dissenzienti o 
non iscritti? È compatibile 
con la logica, oltre che con 
una corretta applicazione 
dei principi giuridici in ma
teria di eguaglianza e parità 
di trattamento, un doppio 
regime di criteri, uno por gli 
iscritti e l'altro per i non 
iscritti? Chi e come garanti
sce la democrazia nella for
mazione delle scelte sinda
cali? Ed i licenziati possono 
o non possono adire l'auto
rità giudiziaria nonostante la 
sussistenza di accordi che. 
direttamente o «per relatio-
nem», li collochino nella li
sta dei licenziandi? 

Sono tutti questi interro
gativi che sono emersi nelle 
aule giudiziarie in questi me
si é, sui quali finalmente la 
Corte costituzionale è chia
mata a pronunciarsi. 

Il pretore di Torino, dotto
ressa Maura Nardin, con or
dinanza depositata in data 
27/5/1993 in causa Arena 
+ altri e.Whirlpool, ha infat
ti sollevato d'ufficio la gue-
stionc di legittimità costitu
zionale dell'art. 5 della legge 
223 per contrasto con gli 
artt. 3, 39 e 41, I comma 
Cost., nella parte in cui pre
vede che un accordo sinda
cale possa derogare alla leg
ge in relazione ai criteri di 
scelta dei lavoratori da licen
ziare stabiliti alle lettere a), 
b) ce) della stessa norma. 

Nell'ordinanza, estrema
mente analitica e ben moti
vata, il problema giuridico 
del rapporto tra potere sin
dacale e diritti indisponibili 
dei singoli è tracciato a tutto 
campo. Al giudice delle leg
gi spetta ora la parola decisi
va 

Il Comune 
di Milano 
el'lnpdap 
non hanno 
niente da dire? 

BB1 Sono una ex-dipendente 
del Comune di Milano, a ripo
so dal marzo 1988. Malgrado i 
numerosi solleciti, sono tuttora 
in attesa del decreto di pensio
ne e ho ricevuto solo un'inizia
le acconto sulla liquidazione, 
di cui nessuno mi ha saputo in
dicare l'entità. Desidererei sa
pere chi possiede queste infor
mazioni e da chi dipende que
sto ritardo, ma vorrei avere an
che spiegazioni su una assur
da prassi che ho dovuto subi
re, piccolo , particolare, • in 
verità, ma di cui non capisco il 
senso. >.-.. —•,-.•-
. È la seconda volta che la ra
gioneria del Comune di Milano 
mi invita a presentarmi nei 
suoi uffici, nel più breve tempo 
possibile. E per che cosa? Per 
firmare per l'ennesima volta 
un'istanza per ottenere la rili
quidazione dell'acconto al 
100%. Abito a Pavia, non sto 
bene e mi obbligano ad anda
re a Milano per una firma. Che 
senso ha. dato che ho presen
tato, a tempo debito, tutte le 
domande ed i documenti ri
chiesti? Se la burocrazia ha bi
sogno di , un'ulteriore firma, ' 
perché non prevede l'invio a 
domicilio di un modulo che 
avrei potuto rispedire compila
to invece che farmi muovere 
per firmare alla scrivania di un 
commesso, fatti tre piani di 
scale per altro buie e luride? 

Segnalo il caso nella speran
za di dare un contributo alla 
possibile riduzione di richieste 
irrazionali ed inutili che paio
no basate sul presupposto che 
i cittadini abbiano tempo e de
naro da buttare via e debbano 
tenersi sempre a disposizione 
di quanto i grandi enti dispon
gono. . ! . ' .» . • . •: ' 

Lia Goldsteln Bolocan 
Pavia 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra. Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

Circa le 'Chiamale' da parte deità 
Ragionieria dei Comune di Mila' 
rio, rileniamo si traili della varia
zione dell acconto di pensione 

Infatti, t'articolo 15 delta legge 
274/91 ha stabilito che l'acconto 
di pensione deve essere pari al 
100% della 'pensione spettante-
senza fissare la decorrenza dei 
suoi effetti. Ciò ha consentito di 
estendere l'applicazione anche a 
tutte le pensioni provvisorie già 
in atto per te quali non sia ancora 
pervenuto il decreto definitivo, 

CU Istituti di previdenza, con 
la ciroclare n. 9 IP. del 15 no
vembre 1991, hanno stabilito che 
il miglioramento dell'acconto giù 
in allo, può essere concesso die
tro presentazione di apposita 
istanza alt 'Ente datore di lavoro. 

La dizione -pensione spettan
te- da prendere a riferimento per 
determinare l'acconto, ha con
sentito di prevedere la possibilità 
di successivi miglioramenti delta 
pensione provvisoria nella even
tualità che, a seguito del migliora
mento della retribuzione pensio
nabile (per effetto dell'attribuzio
ne di aumenti successivamente al 
pensionamento) o/e • dell'au
mento dell'anzianità di servizio 
utile (per effetto di riscatti, ricon
giunzioni, e/o riconoscimenti), 
si possa verificare un aumento 
della pensione spellante. • . ' 
. A nostro avviso, i migliora

menti dovuti alla pensione prov
visoria dovrebbero essere conces
si - a iniziativa dell'Ente datore 
di lavoro (che è in possesso di 
tutti i dati) - senza che l'interes
sato/a ne faccia esplid richiesta. 

Ma l'aspetto più grave della vi
cenda è che, pur essendo in pen
sione da marzo 1988 (più di cin
que anni addietro), non ù stalo 
ancora fatto il provvedimento de
finitivo e l'interessata non è stata 
messa nella condizione di sapere 
(a distanza di oltre cinque anni, 
ripetiamo) qual ù la pensione 
che le spetta e se ora sta perce
pendo effettivamente il dovuto. 

Quando riceverà il conguaglio, 
essendo trascorso così tanto tem
po sarà materialmente impossibi
le verificare l'esattezza dei con
leggi. Vogliamo sperare che la 
Ragioneria del Comune di Mila
no e l'Inpdap vogliano chiarire 
pubblicamente le ragioni di tati 
assurde situazioni 

Chi deve pagare 
la «tassa 
per il medico 
di famiglia»? 

BH 11 signor Emilio Ferrerò di 
Torino ha inviato al direttore del-
\'Unità, Walter Veltroni, una let
tera (arrivata in redazione in ri
lardo rispetto alla data di spedi
zione) per ringraziarlo «per l'o
pera di chiarimenlo operata sui-
l'Ici mediante il procurato inter
vento del ministero delle 
Finanze sulla famigerata dichia
razione congiunta che tanti im
barazzi ed errori ha procurato ai 
cittadini». 

Nella seconda parte della let
tera il signor Ferrerò scrive: -Ap
profitto dell'occasione per af
frontare un caso che si verifica in 
molte famiglie circa la tassa sul 
medico di famiglia. Come si de
ve comportare quel nucleo fami
gliare, categoria pensionati, che, 
in presenza di dichiarazione 
congiunta per il 740, il coniuge 
non dichiarante con reddito in
feriore ai 15.000.000 di lire gode 
della esenzione dai "ticket", e il 
coniuge dichiarante supera i 
40.000.000 di lire di reddito lor
do? Chi deve pagare la tassa per 
il medico di famiglia?ll coniuge 
dichiarante oppure entrambi?». 

Per determinare il livello di reddi
to (42 milioni per due compo
nenti, 55 milioni per quattro 
componenti, ecc.) si deve tenere 
conto del reddito di tutti i compo
nenti il nucleo familiare: coniuge 
comunque; gli altri familiari solo 
se a carico. Per determinare l'im
porto da pagare (lire 85.000 per 
il numero di componenti il nu
cleo familiare) vanno esclusi dal 
conteggio 
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- i soggetti che hanno Titolo al
l'esenzione da! 'ticket' per moti' 
vi di reddito; 

- gli invalidi civili e per lavoro 
con riduzione della capacità la
vorativa superiore ai due terzi; 

- gli invalidi civili con assegno 
di accompagnamento; 

- gli invalidi di guerra e per 
servizio appartenenti a una delle 
categorie dalla ìu alla 5°; 

- inon vedenti e i sordomuti. 
Il pagamento ù effettuato in 

unica soluzione per tutto il nu
cleo familiare (a condizione che 
tutti hanno la residenza nella 
stessa regione). ~ 

Pertanto, nel caso specifico, 
poiché vengono superati i 42 mi
lioni di lire e il nucleo familiare e 
di due persone, si è tenuti al pa
gamento del superticket', ma si 
dovrà pagare solo lire 85.000 
(anziché ) 70.000) perefìé la mo
glie e esentata dal 'ticket' sanita
rio. 

Da ottobre, 
llnps 
invierà gli 
estratti conto 

Ì B Dal prossimo mese di otto
bre, l'Inps invierà a ciascuno dei 
trenta milioni di iscritti.l'estratto 
conto della posizione assicurati
va cosi come risulta dai propri . 
archivi. 

L'operazione consentirà, a 
ogni lavoratore, di conoscere uf
ficialmente i dati giacenti presso 
l'Inps relativi alla vita lavorativa 
di ciascuno e per consentire di 
far apportare, tempestivamente, 
le correzioni nell'eventualità di 
errori formali o nel caso di eva
sioni contributive. 

Nella circostanza tutti i lavora
tori che, ritenendo di avere una 
posizione presso l'Inps, non ri
cevessero l'estratto conto, do
vranno premurarsi di appurare il 
motivo della mancata comuni
cazione: può dipendere da erro
re di indirizzo ma può anche es
sere la conseguenza del non ac
credito della contribuzione. 

Per ogni rapporto con l'Inps 
consigliamo agli interessali di ri-
volgeresi alle sedi del Sindacato 
pensionati italiani (Spi-Cgil) o 
dell lnc«»-Ci?il 

vSftt »* sa <*!*y i KETOu u» wjfci ** # -*f ^ « • t » - w •••»•"*• «-^."j 2A * ì fìUMlw. Xt.***.&**&* . *&*•&/ « * ^^Kr,^,^»^*ts«s®e^s»:f£s:rK<^Tr• * 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Proseguiamo la pubblicazione 
dell'elenco del sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna "A Pds lo taccio k>" 

PASQUALI RINO 
VALENTINIMARIO 
GNUDI BIANCA 
BALLOTTA 
DI MATTIA GIOVANNI ; 

RONCALLOBRUNO 
CASINI IRENE 
KAONI M. PIA 
SASDELU MARMO 
LIPPARINI DANIELE 
BONUCCI VINCENZO 
RENNER SUSANNA 
MISTRONE ROBERTA 
QALLERINI PRIMO 
CASARINI LUIGI 
BACCIMARO 
MAZZOLI CLAUDIO 
MIELE ELEONORA 
UNITA'DI BASE PDS 
DIALBATE -•-.. 
ARINGOU PAOLO ,'-
FABBRI NATALE 
SYKK0NENIRMA 
FERRETTI ALCIDE 
ERMINI GIUSEPPE 
DE ROSA LUISA NELLA 
LANZINIDANTE ••••• 
ANSALONI ADALBERTO ' 
UNIONE COMUNALE PDS 
DIMAHZABOTTO 
SIMEONE MARIA DOMENICA 
COTTICELAO 
LANZniOTTI OR. LUIGI 
MOLGORA ANDREA 
GAI RITA 
LUCCHI FRANCA 
CIPOLU ANGELO 
INCERTI CARLO 
DI BELLO GIOVANNI 
UNITA'DI BASE POS 
-G.ADAMOLI* DI GENOVA 
CESARMI LEO 
MOSCHINI ANTONIO 
CAPELLETTIMASSMO 
TAGLIGLI PIETRO 
MENEGON GIANCARLO 
MAROCCHI MARISA 
DE ROSA LUCIANO 
ZOLA IGNAZIO 
ONGHIAMaiO 
ANONIMO 
DONNE POS 
CIRCOSCRIZIONE 3 
DI REGGIO EMILIA 
PONZWI BRUNO 
MAZZONI GIUSEPPE 
GOZZI OTELLO 
GRUPPO COMPAGNI POS 
MOLINO CORTICELLA 
DIPERSICETO 
RIELLO ANIELLO 
GALLICANI VIVIANO 
IOTTI NANDO 
DI COCCO TUCa MARINO 

100.000 
100.000 
20.000 
50.000 

, flnfjfjfj 
50.000 
20.000 
10.000 

. 50.000 
20.000 

. 50.000 
30.000 
50.000 
50.000 
60X00 
20.000 
20.000 
30.000 

1.000.000 
100.000 
50.000 
50.000 
50.000 

100.000 
125.000 
15X00 
50.000 

1000.000 
100.000 
20X00 

100X00 
20.000 
25X00 

100X00 
20X00 
30X00 
40X00 

1.000.000 
20X00 
20X00 
50.000 
50X00 
40X00 
50.000 

125X00 
50.000 
50.000 
60X00 

1.000X00 
100.000 
50.000 
50X00 

1365529 
100X00 
20.000 

100.000 
200.000 

TOSAR ELU LINO 
SERAFINI LAURA 
CAFFARRI SERGIO 
BENEDETTI 
FERZANT1 PIERINO 
ZAMBELU WALTER E GINA 
BALDINI GIOVANNI 
VOLPI SILVANO 

50.000 
50.000 
50.000 
65.000 

100.000 
70.000 

100.000 
20.000 

LUSENTI NORMA E TILDE 40.000 
DI MATTIA GIOVANNI 60.000 
UNITA'DI BASE PDS 
DI BARBERINO DI MUGELLO 1.000.000 
DE ROSSI IVANA 50.000 
PAGNINI LUIGI 100.000 
SUTURI GIORDANO 50.000 
ALAMANNI GIANFRANCO 100.000 
UNITA'DI BASE PDS 
•E. POU* DI PONTE DI MEZZO 500.000 
LAGANA' VINCENZO - 30.000 
BRONZONINORA 50.000 
FERRETTI PROSPERO 30.000 
GIOVANNINI PIERO 50.000 
SANSONANTONIO 30X00 
TAGLIAMI ADELMA 30.000 
TOLUCALUDIO 10X00 
ALDOVRANDI ORLANDO 50.000 
CITI ARNALDO 100.000 
TAGUANIADELMA 30.000 
GRUPPO LAVORATORI 1LVA' 170X00 
GIROTTI REMO 50.000 
GUERRA EGIDIO 100X00 
ORAZIANI ROMANO 50X00 
IVALDI BRIGANTE 50.000 
GIACCONI LAMBERTO 50.000 
SNONCELLIANGEL'ANTONIO 20X00 
MOSCHINI ANTONIO 20.000 
RENNA GIUSEPPE ' 20.000 
CARNOVALE MARIO 20.000 
MONTANARI MARIO 50X00 
UNITA'DI BASE POS 
DI MASSA MARITTIMA 1.500.000 
TAROZZI ERMANNO 500.000 
MASEROUNANDO 30.000 
GHEDtNI ARGIA 30.000 
SERRA CESARINO 50.000 
MARRI GIUSEPPE 200.000 
MARCHIONI PRIMO 10.000 
PATTARO ALESSANDRO 60.000 
UNIONE COMUNALE POS 
DI CASTELFRANCO 300.000 
ROSSI PIETRO 50.000 
GHIDONI 10.000 
UNITA'DI BASE POS 
•B0LOGNINA CENTRO* 
DI BOLOGNA 2260.000 
LUMINASI ANGELO 20.000 
ROSSONI MARIO 50.000' 
FARINA RICCARDO 580.000 
UNIONE COMUNALE PDS DI 500.000 
MONTERONID-ARBIA 
BONACORSIALDO • 50.000 
PAGUANI-SALSI 50.000 
PUGGIOUEZIO 50.000 
MANNISI GIUSEPPINA 50.000 
CALDIERI- CONI 20.000 
FERRARI LAURA 20.000 
MARTELLI GIANNA 20.000 
DEGLI ANGELI FRANCO 200.000 
CONTI EROS 30.000 
PAGUANI-SALSI 50.000 
MANNISI GIUSEPPINA 50.000 
GHEDINI ARGIA 30.000 
SOAVE ALBINO 100.000 
BARBIEROSILLA 40.000 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

GRUPPO ISCRITTI UNITA' 
DI BASE PDS"G CONTIN* PO 
REMONDINO FRANCO 
INSALATO LUDOVICO -
SECCI WALTER 
BAGATIN GIUSEPPE 
BRAMBILLA NATALE 
E ROSALIA 
GHIGUOm GIUSEPPE 
GIANFERRARI GIUSEPPE 
LEONI CARLO 
MIGUOSI PAOLO 
BORGHI -CERIOU 
MOSCA FRANCO 
PERSECHINI GIULIANO 
FAVA WALTER 
CACCIARI REGINA 
BRAK3NI GABRIELE 
CIOTTONI CATERINA 
BONACCORSI SILVER© 
FIORINI ITALO 
BATTILANAOLGA 
BRANDONI SERGIO 
CECCONI ALVARO 
PERTICI PIETRO 
DALrOGUO PAOLO 
INCERTI CARLO 
MOTTI ISLAND 
MUNDONI SERGIO 
PARGENTINI GRAZIANO 
BOSININO 
NANNI ERCOLE 
TROVAGLI FORIOLANO 
ZIRON1 ERMANNO 
IENCO GIUSEPPE 
ROSA'ROBERTO 
BORGHI ANTONIO 
G l O m FERRUCCIO 
UNITA'DI BASE PDS 
DI S. GIORGIO LOMELLINA 
BONAZZADINA-
TONION ANTONIO 
CANTON PAOLO 
LOCATELU FERDINANDO 
LEONI GIOVANNI 
ROSSETTI GIOVANNI . 
VITIELLO VIRGINIA 
TORELLI AGOSTINO 
GAI EGIDIO 
DALLA PEGORARA LUIGI 
UNITA'DI BASE PDS 
DI ALBIANO MAGRA 
GIANFERRARI GIUSEPPE 
SECCI WALTER 

500.000 
50.000 
50.000 
20.000 

100.000 

100.000 
50.000 
30.000 
50.000 
50.000 
50.000 

150.000 
50.000 
20.000 
50.000 
5.000 

400.000 
100.000 
50.000 

100,000 
20.000 
50.000 

. 50.000 
20.000 
30.000 

100.000 
10.000 
50.000 
25.000 
20.000 
30.000 
40.000 
50.000 
30.000 
50.000 
50.000 

100.000 

200.000 
50.000 
50.000 
50.000 

100.000 
30.000 
50,000 
25.000 
50.000 

1.000.000 
30.000 
20.000 

TOGNARELUVERA 50.000 
GRUPPO COMPAGNI UNITA' 
DIBASE-ROSSI-T/DIBO 1X00.000 
CECCHINI GIUSEPPE 250.000 
MAZZOLI CLAUDIO 20.000 
RIBELLI MARIA 100.000 
PAGLIARI» ROSOLINO 100.000 
UNITA'DI BASE PDS 
•ARDENZA" DI LIVORNO 400.000 
ULIANLMO 500.000 
CONTI NAZARIO 50.000 
CAVALLO IDO 30.000 
FANTINI ALDO ' 50.000 
MOTTI GIULIANA 50.000 
SOLFRINI GIANLUIGI 600.000 
MANICAROI ENRICO 50.000 
MAGRI CARMEN 20.000 
GUATTERI EUGENIO 50.000 
SUSAN! • PAGUARINI 50.000 
UNITA'DI BASE PDS 
DI FALCONARA M 500.000 
GALVANI MARISA 20.000 
ALMANZO STEFANO 20.000 
NARDIN FLAVIO 20.000 
MARDINIMARA' 50.000 
ZELI CORRADO 50.000 
BORACCHIAMARK) 100.000 
NIRONIOLMES 20.000 
FEUCETTl MARIA PAOLA 100.000 
MILANESE ANGELO 100.000 
CATARSI ATHOS 30.000 
FANTOMIGINO 100.000 
OALMONTE GIORGIO 40.000 
GUIDETTI RENATO 100.000 
LUSENTI NORMA E TILDE 40.000 
GIANI FRANCESCO 100.000 
POZZOU MARIO 20.000 
RIVA ARTURO 30.000 
CENACCHI GIANCARLO 50.000 
BASSI BJANA 100.000 
MUZZANI MARIA 200.000 
RECALCATI CARLO 50.000 
CONTI NELLO 100.000 
TOLUCALUDIO 10.000 
ARENA MARK) 100.000 
MUCO LOREDANA 100.000 
RIGNANESE GIOVANNI 500.000 
MISCIO SOUSMO 50.000 
UGHES ANTONINO 50.000 
UNITA' DI BASE TORRENOVA 
GIARDINETTI' DI ROMA 800.000 
DI MARCO EMILIO 300X00 
UNITA'DI BASE PDS 
DI ABBADIA MONTEPULCIANO 250.000 
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BALDI ANNA 
PEDRONI ANSELMO 
BASSANI MIRKO 
BERTOLUNI DEMETRIO 
CAPOANI EDVIGE 
GRUPPO COMPAGNI 
CGIL SCUOLA 
SERRA CESARINO 
PETROSI NO MARIO 
PARIGI PAOLO 
CATONI DILO 
NACCI LUCIANO 
GIANSTEFANI PAOLO 
EVANGELISTI 
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Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

50.000 
50.000 
50.000 

100.000 
200.000 

100,000 
50.000 

200.000 
50.000 
20.000 

100.000 
100.000 
20.000 

CIRCOLO ARCI-GALILEO" 100,000 
CALUGIFrUPPO 
LANZONI-DELMONTE 
VANSAN FERDINANDO 
BRASSI GIANNINO 
MUSI SOLIDEA 
PAOLETTA GOFFREDO 
GHIZZONI GIUSEPPE-
VIONIOLMERINA 
GALLINELLA ANTONIO 
RAVAGU GIUSEPPE 
FABBRIZO PASQUINO 
GUARINO DR. ENZO 
MARCHIONI PRIMO 
FAGIOLINI MARIO 
GUERRA MAURO 
TARGI ARMANDO 
UNrTA'DI BASE PDS 
DI COSTA VOLPINO 
UNITA'DI BASE PDS 
DIORZINUOVI 
MONTANELLI GINO 
PAGANELLI MASSIMO 
VECCHIETTI FRANCO 
VERNASCA TERESA 
GRUPPO-AMICI FESTA 
UNITA" DI TRINO 

50.000 
100,000 
50.000 
40.000 

150.000 
100.000 

2.000.000 
100.000 
50.000 
50.000 

100.000 
10.000 
20.000 

200.000 
50.000 

300.000 

483.000 
20.000 

100.000 
50.000 

100.000 

280.000 
CAMPEDELU FERNANDA 50.000 
CHIESI LUIGI ED EDMEA 
DENEGHI PIERO 

50.000 
100.000 

UNITA'DI BASE PDS DI LAMA 200.000 
GORI OSVALDO 
MAGRI CARMEN 
PREVATO DANIELE 
FONTANA TOMMASO 
PUGGIOUEZIO 
CHIMENTI CASELLA 
MASINA RENATA 
CALDIERI • CIONI 
BRAGA GIUSEPPE 

50.000 
20.000 
20.000 

300.000 
50.000 

100.000 
30.000 
20.000 

200.000 

'-1 

LAMPERGI ALFREDO 
TAMBELLONI DORINA 
PAGLIANI MARTA 
MERLUZZI RENATO 
ESPOSITO CLAUDIO 
DE ROSSI IVANA 
LIPPARINI DANIELE 
MONTAGNA» MARCELLA 
GIOCHI 
CONVm 
ZECCHINELLI ROBERTO 
CONTI ARMANDO 
VENTURI VANDA 
UNITA' DI BASE PDS ' 
DI PIEVE MODOLENA 
CATTANI FILIPPO 
VENTURI GIANCARLO 
RINALDUCCI MARCELLO 
AGOSTINI BRUNO 
RODI MARCA 
UNITA' DI BASE PDS -BREDA' 
CERONE DONATO 
MASINA CESARE 
GAUDENZI GIANFRANCO 
MARMOCCHI MARIO 
MAROBBK) GIUSEPPE 
MASINA RENATA 
PORRATA GEROLAMO 
VALLETTI CARLO 
OTTANELLI TERESA 
LIPPARINI 
CAPELLI MARIO 
ZAMBRINI PRIMO 
TOMMASI CESARE 
MONTESARCHIO ALBERTO 
CAPELLI MARIO 

294.000 
20.000 
20.000 
20.000 
50.000 
50.000 
20.000 
50.000 
50.000 
50.000 
30.000 
50.000 
20.000 

1.000.000 
50.000 
20.000 
50.000 
20.000 
50.000 

400.000 
100.000 
100.000 
100.000 
50.000 
20.000 
30.000 

100.000 
30.000 
50X00 
80.000 
20.000 

300.000 
20.000 
20.000 
20.000 

GRISENDI ANTONIO CAVRIAGO 25.000 
MICERA MICHELE 
DE ROSA MAURO 
MONTALETTI PIERO 
UNITA' DI BASE PDS 
•NOVOLT DI FIRENZE 
SASDELU LUCIANO 
ZANARDI UMBERTO < 
LA FORGIA ANTONIO 
MURGIONI PIERANGELO 
RONDINA RAGAZZI ERNESTO 
FERRARETTO MARIO 
DE ZAN RENZO 
ANSALONI ADALBERTO 
ZINI ALBA 
FEL1CORI RAFFAELE 
RESCAELIO 
CONTINI PIERA 

1Z000 
125.000 
200.000 

300.000 
50.000 
50.000 

1.000.000 
50.000 
50.000 
50.000 

150.000 
50.000 
50.000 

100.000 
50.000 

100.000 

COTTI IVO 
MASCAGNA AUGUSTA 
NCCENTIN MASSIMO 
FALLACI RUDI 
NIRONIOLMES 
BONERA MARIO 
MATTEUCCI ANTONIO 
BELLI PIETRO 
TESTONI SANDRO 
SALTINI ALDO 
GIORGI LUIGIA 
CONIUGI LICHERI 
AMICI DELL'UNITA' 
DICASTELMAGGIORE 
FRATINI MASSIMO 
SILVI ANTONIO 
MCHaETTI CARLO 
MACCHIONI GOLIARDO 
PEU SERGIO 
FRANCHI 
PIRANDELLO ANDREA 
E LUCIANA 
CONTAVALU MARINO 
UNITA'DI BASE PDS DI NOCI 
UNITA'DI BASE PDS 
TOaiATTI-CO.ONNATA-
DISES.F 
CESALETTI SILVANO 
SPISNI GASTONE 
DI BELLO GIOVANNI 
INSALATO LUDOVICO 
RAVAGLI GIUSEPPE 
CLARONI GIANCARLO 
CIAVATT1NI ANTONIO 
VILLARBOrrO GIUSEPPE 
CARMINATI FABIO 
VITELLARO FRANCESCO 
REVERBERI ATHOS 
FERRARI LODOVICO 
PEROSA MARCO . 
MOROILVA 
PINNELLA ERMANNO 
IUS ERALDO 
CAFFARRI SERGIO 
FRANZONI LUCIANO 
TOSETTI GOFFREDO 
APULEOUGO 
VALLIERI PAOLO 
ZAMBELLI WALTER E GINA 
MANTINI ALBERTO 
DI ROSA NICOLO 
TROMBETTI DINO 
BORTOLOTTI GIOVANNI 
MATTEUCCI CARLO 

50.000 
20.000 

100.000 
200X00 

20.000 
500.000 
50.000 
50.000 

150.000 
150.000 
100.000 
150.000 

3.000.000 
100.000 
150.000 
20.000 

100.000 
50.000 
84.000 

1.000.000 
20.000 

500.000 

460.000 
50.000 

100.000 
40.000 
50.000 
50.000 

100.000 
100.000 
100.000 
20.000 
30.000 

100.000 
50.000 
40.000 
50.000 

100.000 
50.000 
50.000 
50.000 
50.000 

100.000 
30.000 
70.000 
20.000 
50.000 
40.000 
50.000 
20.000 

PREVATO DANIELE 
MACCAFERRI 
CARACCIOU GUSTAVO 
MALAGOUNI GIUSEPPE 
UNITA' DI BASE PDS TOMBA 
FERROVIERI" DI BOLOGNA 
ZETTI-BENCI 
PAPA SANDRO 
MODENESI ROBERTO 
DARDANO DOMENICO 
GIUNGHI GINO 
FUSCHI ITALO 
TRIBOLDIDINA 
NARDIN FLAVIO 
VALENZA RETRO 
LA ROCCA PAOLO 
BERTOZZI RENATA 
GORINIEVARISTO 
FUMOSO VALERIO 
VANNINI FOSCO 
CALZOLAIO VALERIO 
CECIARELLI MEDARDO 
PIANALTOILVA E GIOVANNI 
CONTE MASSIMO 
MALFATTI PIERO 
PAGUANI MARTA 
GORINI EVARISTO 
ZUCCHEU ORSOLA 
OTTANELLI TERESA 
BARONI MARIA ROSA 
DE USA CINZIA E ANTONIO 
PESCI TOSELLO 
CASTRIANICARMaO 
CALLEGARIANNA 
GUALTOU ANTONIO 
RUMO IGNAZIO 
EVANGELISTI 
GIANNINI ADA 
BARBERI SALVATORE 
LEONCELLI LUIGI 
BOLSI ALNO 
PASSERINI RENATO 
FERIOLI GILBERTO 
CASARINI LEANO 
DIANZANI CARLO 
GRUPPO COMPAGNI PDS 
DIRACCUIA 
PEDINI CARLO 
UNITA'DI BASE PDS 
DI S. VIGILIO CONCESIO 
CHIESI LUIGI ED EDMEA 
BARBIEROSILLA 
CAVALLO IDO 
FORMI 
VITELLARO FRANCESCO 
REGGIANI WAINER 
rOLETTl - FIORETTI 
D'ASCOU SERGIO 
MORGETANO FERNANDO 
AMADEI AUGUSTO 
VINCENZI ALDA 
BARONI MARIA ROSA 
ZANARINI ISIDE 
MARMOCCHI MARIO 
SCALESE FEDELE 
CRICCHI RETRO 
CARRARO FRANCO 
CARLASSARA 
MAESTRI EUGENIO 
TAGUOU RETRO 
GIARRATANACARMaO 
TRIVELLATE GIACOMO 
GIORGI GIACOMO 
TRESOLDI ALFREDO 

20.000 
50.000 
20.000 
41.000 

1.000.000 
20.000 

100.000 
100.000 
100.000 
200.000 
30.000 

100.000 
20.000 

500.000 
60.000 

125.000 

50.000 
100.000 
50.000 

500.000 
100.000 
40.000 
20.000 

100.000 
20.000 
50.000 

100.000 
50.000 
30.000 

200.000 
50.000 
50.000 
30.000 

100.000 
50.000 
20.000 
20.000 
50.000 
20.000 

100.000 
30.000 
50.000 
50.000 

500.000 

200.000 
100.000 

200.000 
50.000 
40.000 
30.000 
50.000 
30.000 

100.000 
200.000 

50.000 
20.000 

100.000 
30.000 
30.000 
50.000 
50.000 
20.000 

100.000 
50.000 
50.000 
20.000 
50.000 
30.000 
50.000 

100.000 
100.000 

CARNOVALE MARIO 20.000 
NANNI ERCOLE 20.000 
LETTERIO WALTER E WALLY 100.000 
TESSARIGIANGIACOMO 1.000.000 
TOLOMEO! CESARE 50.000 
TAMBELUNI DORINA 20.000 
RESCA ELIO 50.000 
BERTOCCHI AUGUSTO 50.000 
UNIONE COMUNALE PDS 
DI LUZZARA 1.000.000 
BROCCOLI DELIA 20.000 
TOSARELU UNO 50.000 
UNITA'DI BASE PDS 
DI RIVIGNANO 400.000 
ERMINI EDO 150.000 
DE BERNARDI ALDO 50.000 
DI NINNI MARIO 50.000 
CAPPELLETTO P. LUIGI 100.000 
GRISENDI ANTONIO CAVRIAGO 25.000 -
CAPELLETTI MASSIMO 50.000 
ANGaiCI GIORGIO 30.000 
GIOCHI 50.000 
RIGHETTI RETRO 20.000 
AGAZZONE BRUNA 20.000 
MARCHETTI MARINO 50.000 
BELU PIETRO 50.000 
GNUDI BIANCA 20.000 
MONTANARI MARK) 50.000 
PEU SERGIO 50.000 
MASCIA-MELZANI 100.000 
UNITA'DI BASE PDS 
DI OUARTESANA 500.000 
GENTILI ENZO 500.000 
FERIOU GILBERTO 50.000 
CENACCHI GIANCARLO 50.000 
VALUERI PAOLO 30.000 
SABIONI RINO 20.000 
D'ANGELO ANDREA 50.000 
UNITA' DI BASE PDS 
DI CONGO 300.000 
CACCIARI REGINA 50X00 
CASARINI LUIGI ' 50.000 
UNIONE COMUNALE PDS 
DI S. GIOVANNI VALDARNO 2.000.000 
GASANO EMILIO 50.000 
GIANNINI PRIMETTA 30.000 
SERAFINI LAURA 50.000 
SACCHI DESOLINA 290.000 
BARIN* RENATO 30.000 
BORBOTTI SISIFO 50.000 
BECCARI ICILIO 10.000 
CORSETTI ANNA 50.000 
CASARINI LEANO 50.000 
TACHIKATEBI 100.000 
D'ARPA FRANCESCO 20.000 
GARDENGHI-BERTOUNI 50.000 
CAMPEDELU FERNANDA 50.000 
CRISTALDI MARIO 20.000 
BERTOCCHI AUGUSTO 50.000 
TEDESCHI CARLO 100.000 
MERU MARIO E TERESA . 50.000 
DI MARTINO LUCIA 30.000 
COTTI CELAO 20.000 
VOLPI TONINO 100.000 
CATA' LUIGI 50.000 
REBECCHI ODDONE 50X00 
FUSIER aEONORA 20.000 
SOMMELLA MARIA ROSA 100.000 
MARINELLI GIAMPIERO 30.000 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ RAGGIUNTO LA SOMMA 
DI L. 1.595.247.600 


